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LE RUBRICHE DELEA^ DOMENICA 
La posta 

del Direttore 

I lavoratori 
e il servizio di leva 

Una risposta breve al compagno 
•Antonino Scaccio di Castelbuono, 

il quale mi chiede un indicazione 
per il suo caso (è stato licenziato 
dall'amministrazione provinciale 
di Palermo al suo ritorno dal ser­
vizio di leva). • 

Il Decreto Legge presidenziale 
del 13-9-4, n- 303, pubblicato nella 
« Gazzetta Ufficiale » n. 264. sta­
bilisce il diritto alla conservazione 
del posto per il lavoratore chia­
mato alle armi per obbligo di le­
va. Il Decreto si applica a tutti i 
lavoratori delle classi 1921 e suc­
cessive e agli altri giovani rin­
viati a dette classi. In caso di vio 
lazione del Decreto, l'interessato 
deve rivolgersi all'Ispettorato del 
Lavoro; e la legge stabilisce una 
pena per i datori di lavoro che 
commettono trascressioni (am­
menda da 2 a 20.000 lire). 

Purtroppo casi di trasgressione 
della legge ne sono stati segna­
lati molti al nostro giornale e ri­
sulta anche chp non sempre i gio­
vani interessati fanno valere il 
loro diritto. 

Contro la tubercolosi -
Una lettera accorata ci giunge 

da un compagno ricoverato nel 
sanatorio Domenico Cotugno di 
Bari. •-> -

Egli fa presente la difficoltà o 
addirittura la impossibilità per 
rnoiy malati di usufruire • delle 
cure mediche più moderne con­
tro la tubercolosi; e si duole che 
troppo sovente la scarsa attrez­
zatura degli ospedali e la indif­
ferenza delle autorità sanitarie, 
impediscano a molti, di ricorrere, 
per esempio, alla streptomicina e 
al PAS. 

Noi ci facciamo qui eco del­
l'angoscia di questi malati e — 
a parte le considerazioni riguar­
danti questo o quello istituto — 
ci doliamo con loro della deplo­
revole fiacchezza con cui viene 
condotta la lotta contro la tuber­
colosi, purtroppo sempre più di­
lagante. 

Per gli ex-combattenti 
Ricevo una doglianza dal signor 

Giuseppe Cascarmi di • Roma, il 
quale mi segnala il caso dei vec­
chi combattenti della prima guer­
ra mondiale, che attendono anco­
ra la liquidazione della polizza di 
L. 1.000, la cui scadenza fu fissa­
ta al 1. gennaio 1948. 

Informo il Cascarini che la li­
quidazione della polizza è stata 
iniziata. Per ora viene '«quidito il 
valore nominale della polizza stcs. 
sa 

Per sollecitare la pratica biso­
gna rivolgersi all'Istituto Nazio­
nale delle Assicurazioni. ; 

Il romanzo d'appendice 
' La pubblicazione del romanzo 
d'appendice su « l'Unità » ha ot­
tenuto un successo, che noi stes­
si non ci aspettavamo. Mi è im­
possibile. rispondere a tutti colo­
ro che mi esprimono giudizi, in­
dicazioni, consigli. 

Una questione curiosa mi vie­
ne posta dal compagno Sandro 
Romeo di Reggio Calabria, il qua­
le è un attento lettore de « l'Uni­
tà w fin dalla sua uscita a Napoli 
nel '43 («delle volte — egli di­
ce — ho comprato due sole siga­
rette Alfa delle cinque che il go­
verno ladro mi permette di fu­
mare ogni giorno, per poter com­
prare il giornale ») e tiene colle-
rione di tutti i numeri. Egli è im­
barazzato e da un lato vorrebbe 
ritagliare le puntate de "La Ma­
dre », dall'altro dispiare a lui di 
rovinare la sua collezione. 

H caso è difficile; la cosa mi­
gliore sarà che « l'Unità n lMnvii 
B un così affezionato lettore una 
copia a parte tìel romanzo di Gor-
ki, come premio per il suo attac­
camento. E per gli altri romanzi 
che «l'Unità» pubblicherà? Sce­
glierà l'interessato. 

Colgo l'occasione per raccoman­
dare pazienza a tutti quelli che 
hanno fatto richieste della coper­
tina de « La Madre » oppure han­
no sollecitato l'invio di numeri 
arretrati Le domande,sono state 
molte e ne continuano ad arriva­
re, anche oltre i limiti da noi sta-
bffltt 

IVietato sposarsi.. 
L'ultimo esempio dei costumi 

medjoevali che consolano ancora 
H nostro Paese, nell'anno • 1949 
cordato da una lunga lettera di 
della Repubblica, mi è stato ri­
ma gruppo di carabinieri. . < 

Si tratta di un'annosa questio­
ne. Sotto il fascismo i carabinieri 
non poter Alio sposare prima di 
aver comprato ì 28 anni. Ora que­
sto limite, anziché venire abbas­
sato, è. stato ulteriormente eleva­
to a 31 anno; e per di più viene 
richiesta una certa anzianità di 
servizio, e stato introdotto una 
specie di « numerus clausus » ecc. 

Se si scopre che qualcuno si 
sposa prima del tempo, lo caccia­
no. Vi sono per giunta dei casi 
paradossali: parecchi giovani, i 
quali ebbero la fortuna di sposa­
re nel periodo tempestoso del '43-
44, oggi possono tranquillamente 
restare in servizio ed avere una 
famiglia, mentre altri carabinieri. 
con 14 e più anni di servizio, non 
possono ancora impalmare le po­
vere fidanzate che aspettano. 

Roba da Medioevo, abbiamo 
detto. Vi sono state interpellanze 
parlamentari - in • proposito, • da 
parte dei deputati di sinistra, la 
stampa se ne è occupata, ecc. ecc.; 
ma tutto rimane ancora al punto 
di prima. E questo sotto il regime 
democristiano, che conclama di 
essere il primo difensore della 
famiglia-

p. I. 

Note mediche 
1 consigli del doti. X 

Il tifo 

*55©3§B^ 
— Pittura tiiirrt'ulista *.' 
— No, è un manifesto censurato da Sceiba (Da -• Don Basil io *) 

A tutt'oggx. nonostante le miglio­
rate condizioni igieniche e t più 
efficaci metti di profilassi e di cu­
ra. il tifo procura un discreto dan­
no sociale determinando un totale 
di circa tO (100 decessi ali anno. 
inoltre tra -periodo di malattia e 
di conialescema immobilizzo per 
due. o tre mai l'individuo colpito, 
con notevole danno economico per 
IMI e per la sua famiglia; anche 
perchè oltre le spese che comporta 
una cosi lunga astistenza ad un 
malato, assistenza che nel caso del 
tifo deve essere particolarmente ac­
curata, l'età più colpita è proprio 
quella delta massima produttività 
dell'individuo: dai quindici ai tren­
ti anni. 

La malattia inizia con fehbre che 
nei primi giorni è accompagnata 
da piccoti brividi; la temperatuia 
aumrnta ogni giorno di qualche 
grado, finché nella seconda setti­
mana la fehbre ormai alta si man­
tiene conttnua. calando solo di po­
chi decimi al mattino Verso ti de­
cimo giorno compaiono specie sul­
l'addome delle piccole macchie ro­
see assai caratteristiche. Lo stato 
generale del malato è grave, con 

I colloqui di Sibilla Aleramo 

Poesia femminile 
.'Nel precedente colloquio due 
settimane fa, dicevo che la posta 
mi reca continue domande Ji li­
bri, domande che non posso sod­
disfare, ma che mi comniovono 
perchè' sono un indice consolati­
le della sete di sapere ch'è nel po­
polo, ch'è nei compagni lavorato­
ri. Oggi vorrei invece parlare di 
altre lettere che ricevo quasi quo­
tidianamente, d'un genere diver­
so sebbene alfine. Sono quell" che 
contengono manoscritti di versi, 
o che accompagnano l'invio di 
versi stampati. È che mi chiedo­
no giudizi.' Anrhe esse provengo­
no da ogni parte d'Italia, da cit­
tà e da campagne, dalle isole e 
dalle alpi. E tutte r ivelano un'al­
tra sete: la sete, l'ansia della poe­
sia-

Tanta. che intimidisce e nel lo 
ttctfn tempo un poco anche sgo­
menta. Dinanzi a un tal flusso di 
poctiM o aspiranti alla poesia, io 
mi guardo bene, prego di creder­
mi, dall'ironizzare, e tanto meno 
dal deridere, Anrhe qnnndrr si 
tratta — e purtroppo succede. 
spesso — di tentativi puerili io ri-
mangn davanti a ognun d'essi in 
uno stato d'animo rispettoso. Tan­
to più te gli aspiranti apparten­
gono alla categoria dei più sem­
plici, contadini, pastori, umil iss i­
ma gente che parrebbe non do­
vesse mai avere questa tendenza 
al canto. Il canto, ecco. L'Italia è 
pur sempre una terra lirica, e 
dunque, in un certo senso, bene­
detta, Le albe e i tramonti, s,nlle 
rive dei nostri mari o nelle no­
stre alte t'aliata, fanno sorgere 
istintivamente, in qualcuna degli 
abitanti, parola trepide, esitanti, 
come embrioni di inni... E cosi 
l'amore, la rivoVa. la speranza, 
tutta ìa gamma dei sentimenti 
quelle parole, ti riconosce, attra­
verso di esse, in armonia col pae­
saggio, o solidale, poniamo, con l 
compagni in sciopero pescatori o 
minatori: maggiormente solidale; 
e la tua emozione ne trova sollie­
vo, paté, momenti quasi di distn-
terestata felicità... La sua indic i -
dualità sì amplia, si moltiplica, si 
fonde con tutte le altre intorno. 
Sì, è una specie di benedizione. 

I guai incominciano ' quando 
questi cantori spontanei, rudimen­
tali, si accingono a metterle in 
scruto, quelle parole, e poi t>a-
gheggiano di projiorle a qualche 
giornale, oh ingenuo fascino del­
la carta s*nmpata! Giovanissimi e 
anziani cedono alla seduzione, cer­
cano appoggio e complicità in co­
loro. che stampato hanno i pro­
pri versi da gran t^mpo, ahi po­
vero Ungaretti, ahi povera Si­
billa, ahi chi sa quanti quanti al­
tri! 

E Ungaretti non risponde, ha 
da far lezione all'Univeristà, To, 
io dovrei impiegare tutte le ore 

della mia dura affaccendata gior­
nata, a scrivere lettere. Ma duo-

, la ad Ungaretti, ma duole, n me 
di non. poter mandare almeno una 
parola a questi fratelli sconosciu­
ti, una parola almeno di simpa­
tia dove occorrerebbe invece un 
lungo, arduo discorso sul tiroci­
nio poetico... Forse un giorno un 
tale discorso qualcuno di tioi Io 
tenterà, proprio per quelli che ho 
detto, cantori spontanei e rudi­
mentali, cui il nostro cuore è vi­
cino. 

Ma v'ha anche tutta un'altra 
classe di *• candidati alla gloria », 
che mi scrive. V'hanno gli studen­
ti, licealisti, universitari, e i lau­
reati, punto digiuni loro, di clas­
sici e di moderni e smaniosi an­
ch'essi di vedersi pubblicati. E 
v'han quelli che mi viandano i lo­
ro saggi già in volumetto, e non 
son pochi: editi a Roma o a Mi­
lano o in piccole tipografie di pro­
vincia. Ringraziarli sarebbe dove­
roso, ma come si fa? Per mio con­
to, posso di qua assicurarli che 
li leaao tutti, prima o poi. Grata 
per le dediche gentili e per la fi­
ducia. Un po' accorata, anche. 
Perchè capita solo di quando m 
quando, ogni due, tre mesi, che 
dalla gran quantità salti fuori un 
accento singolare la rivelazione 
d'una personalità, magari ancora 
in boccio, ma autentica. Ma non 
è già moltissimo, dopotutto, tro­
vare cinque sei nuove voci poeti­
che nel corso di un anno? 

Bene allora dirà, a chiusura di 
f7uesfo colloquio, e ad onore della 
specie feminea cui appartengo, 
che le voci migliori sono di donna. 
E ne faccio i nomi, avvertengo 
che si tratta di un'eccezione, per 
quest'unica volta poi che non in­
tendo affatto invadere il campo 
della critica M. 

Prima fra tutte col suo volume 
Poes ie fTo«ti e Danzi, Roma) Nel­
la Nobili, ch'è stata fino a pochi 
mesi fa un'operaia autodidatta e, 

giovanissima, testimonia di balzo 
un temperamento eccezionale, per 
tensibtlità, forza, vera genialità. 

Pei, Nedda Falzofaher, anche 
le» esordiente, con un libricino, 
Fin dove il pol l ine cade (UbaJdi-
ni, Roma) presentato da Silvio 
d'Amico, il quale rivela che l'au­
trice ha trovato nella poesia una 
ragione dt vita, nella sua doloro­
sa torte di condannata dalla na­
scita alla immoralità: meno for­
te della Nobili, la Folzolgher ha 
pur lei una purezza di tono sor­
prendente, e un'incantevole capa­
cità fantastica * trasfiguratrice. 

Un altro volumetto è di una 
donna un po' men giovine delle 
precedenti, Lalla Romano (Fras-

sinelli, Torino), e di più ricca 
esperipnra psicologica e stilìstica. 

E infine, manoscritte, alcune 
poche brevi liriche di una fan­
ciulla, Angiolctta Ghindoni, sono 
sufficienti nella loro fresca ora­
ria perch'io posta sinceramente 
incorngniarla n proRcqutre. senza 
fretta di pubblicazione. 

A confronto con la massima 
parte della produzione masi Me 
d'oggi, m'è piaciuto rtleraro m 
queste nuove poetesse, una più 
pronte aderenza al fenomeno vi­
tale, una necessità d'espressione 
più diretta, più schietta, meno in­
quinata da artificiosi tormenti, in­
somma un'aura più limpida e ge­
nerosa. Avant', carissime! 

SIBILLA ALERAMO 

Il problema 
Cffiiiliano 

IL GEN. D'ANTONI: — Signor 
ministro, ras s e lei uà dov'è, per­
chè non me lo dice? 

— Dicono eh» tei «la il s ic i ­
l iano piò pericoloso per U s icn-
r e t e s pubblica. 

— Mica ^ e m . 
(Spiegazione: Sceiba è •k l l i ano) 

(Dal CitladmoJ 
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.. DEFINIZ IONI . 
ORIZZONTALI: 1) Nota fabbrica «I 

marmellate: 3) Antichissima città 
della Siria: 111 n nome di Verranl: 
12) Gioco di carte: 19) Avversa: 14) 
Infiammazione della cute causa il 
freddo: 13) Pronome personale; 18) 
Simbolo chimico den-osmio^ 17) Vi 

è para qntsta colonna: 11) Moltipll­
ca: 10) Veste tariffa sino ai piedi; 90) 
Minuzzo!», briciola: 21) f a r segno di 
assenso eon la testa: 23) Occorrono 
alle scarpe: 24) Fabbricano la stoffa; 
25) Vi è quella alta e quella bassa. 

VERTICALI: 1) Ornamento del ca ­
pa la forma di cerchio: 2) Opeda di 
Mascagni; 3) Coma il U orizzontala; 

4) Pronome personale: 5) Malore; 
*> Affetto; 7) Ordigni di guerra. 
scoppia in caso di orto: 8) Associa­
zione narionale Invalidi: 9) Sondrio; 
10) Compongono la classe proletaria: 
12) Soldi, monete; 14) Famoso gigan­
te filisteo: 15) Cittì panta dell'Isla­
mismo: 17» Tragedia di Vittorio Al­
fieri: 18) Piceno eenza la negazione: 
19) La prima, la terza, la sesta di 
tenere: 20) Lo solca la nave (tr.ì: 
22) Nuovo testamento (abbr.): 23) 
Articolo. 

TinÉit A coiuoiwrte (6) 
PaTte dell'albero 
Ministro... straniero -

CimMt i immmk (7) 
Nome femminile • • , 
Città slovena ' i V .'» 

Sdaté^oara-m TY) 
£ ' nn pezzo degli scacchi fl primiero. 
n «econdo « sinonimo di parta. 
Uà trattamento del caffè è Itataro. 

Talvolta da legare™ inizia U f iatno . 

un aspetto intontito, cosi detto stu­
poroso,' ' possono comparire gravi 
complicazioni, quali la emorragia 
intestinale e la perforatimi? iute 
stinaie; per citare solo lo più gravi 
e le più frequenti rcr lo più In 
stntoniatofojna caratteristica del ti­
fo è dopo qualche qtornn evidente. 
ma a tolte invcrt la malattia pre­
senta un decorso atipico r la dia­
gnosi allora, se sospettata potrà es­
sere fatta solo con gli esami di la­
boratorio Qtiestt min io « nniunque 
eseguiti in ogni caso p"r confer­
mare la diagnosi. 

' Besponsabtle del tifo è un bacilli 
che fu scoperto alla fine del secolo 
scorso; e la sorgente dell'in fettone 
sono t malati stessi o i conrale-
scenti o individui sani che pivso-
no ater sofferto di tifo oppure no; 
questi rappresentano t cosi detti 
portatori ed eliminano con le feci 
e con le urine t germi nellambien­
te esterno; i bacilli r-ot rou varie 
modalità possono raggiungere un 
nuoto mdutduo facendolo anima 
lare. • 

Un iei<~olo di trasmission* della 
malattia è l'acqua che .si può in­
quinare quando le condutture sta­
no mal costruite o si guastino; al­
tro teicolo è ti latte o le verdure 
consumate crude. Le ostriche han­
no una discreta importanza quan­
do i toro banchi di coltura siano 
posti nelle viciname dello scarico 
di fognature 

Grande i m p o r t a l a specie nWIe 
recrudescenze, estua ed autunnali 
della malattia , hanno le moschf 
che possono portare ovunque il ba­
cillo inquinando cosi alimenti cotti 
e crudi. Altre volle invece e in 
giuoco i contagio diretto da malato 
a sano o ' indiretto mediante, la 
biancheria od i suoi oggetti d'uso 
Sei determinare la malattia non 
sempre è sufficiente l'arrivo del 
germe nell'organismo, come è di­
mostrato dai costdetti portatori sa-

- n i d i -CHI fi ho detto più sopra. 
Hanno importanza anche dell'- con­
dizioni predisponenti; tra le più 
frequenti vi ricordo q\t eccessi ali­
mentari ed i raffreddamenti 

Per cui. a parte tutti quei prov-
ledtmentt rhe atl'mizio di un cpide-

• mia prende il medico prornirtalr 
e che consistono sopratutto nel­
l'isolamento del malato nella ricer­
ca e nella ruminazione dei veico­
li di tnfeztono. nrlla particolare 
sorveglianza sui possibili veicoli d> 
infezione, nella taccinanone. eh" è 
uno del mesa più efficaci per la 
profilassi del tifo, hanno impor­
tanza anche alcune misure pru­
denziali che è bene siano seguite 
dalle singole famiglie quando n 
ha notizia di un focolaio di tifo 
nette vt&n.inze; la lotta contro I" 
fi-n"clir *~rrtc pmtrrjrjciirlri nl, nh-

menti: evitare di consumare le ver-
dure, non cotte ed il latte crudo: la 
accurata pulizia delta casa e della 
persona: evitare le tndfpestionl. 
glie ottimi i bagni. 

A B - Ancona — E* cnta da 
nulla Bevi dell'acqua minerale di 
Montecatini 

V. D. Roccagor^s. — applica lo­
calmente urui pomata all'ossido di 
zinco. 

M. Nocera Umbra. — Anche tv. 
tdunque. come il compagno cui ho 
risposto più sopra soffri d'asma. 
Pie troverat qualche notizia nell" 
note mediche de « I7/ntta ». n Po 
del 14 aprile Fa* delle iniezioni 
endoienose di calcio e dt atropina 
con le. modalità già indicato a 
T. s. Particolarmente attrezzata 
per la cura dell'asma è la Clinica 
ilfedica dell'Università di Roma 

L. L Roma. — ^boli^i comple­
tamente il fumo e lai d'Ile iniezio­
ni di bioplasttna serono (due sca­
tole). 

Claudia Firenze. — La cura mi­
gliore per i 'tuoi nervi dovrebbe 
essere una maggiore terenità e 
comprensione nei rapporti con 
tuo manto Potrete senz'altro r{u-

' sc\rvi con un pò di buona volon­
tà Ti saranno comunque utih dei 
alicrofostah p«r bocca e dell" 
fmesiont di lecitina 

• M C. Pesaro. — ,von è possibil" 
a disianza indmduare la causa 
del disturbo per ora ti consiglio di 
usare gif occhiali; se ti danno fa­
stidio fai di nuovo controllare la 
ri*fa dallo specialista. 

R G Roma. — K opportuna la 
visita di uno specialista • neurolo­
go. Comutque ti sarà utile pren­
dere due compresse al giorno di 
sedital debole , 

P. R. - Piombina. — F*r I! malata 
che le intere**a mi *emrra mo}io 
indicato Te>ttro«hrcK «.o«l come i: 
mMfco ha c o n v a l i d o SMA tran­
quillo; n«n provoca d!«turbi rere-
rati dell'organismo ed e4e2tii'o con 
accuratezza non presenta a'.eun V9-
ric^To 

Ne tratterà dlrTueBmetite r>e"» 
pro«*ime e s t i m a n e d»to che d'.r«--
*1 lettori m» ne chiedono notlrie 

O. D. - Recalo Calabria. — Mi 
sciare averti ratio «fendere tanto 
Capita per :o più a tutti ! balbu­
zienti di accusare maezlorrrente Ta 
difflco'tà di parola, quand" «nnn 
per un motivo qua>ia*i emonio. 
nati; e r o s i o n e a volte lievissima. 
quale pub essere ad esemplo la' 
conversazione con entrare! Anche 
perche in tali eccaniont. desiderar. 
do particolarmente parlare «pedl-

• tamente. flntecono col «urieMI©-
; narsl ad Ingarbugliare p e g n o 11 lo­

ro dieeonso L» cura non è n# me­
dica né chirurgica (per quanto 
qualche calmante quando ti «<?s-
getto è particolarmente eccitato 

pub estere ut i le ) , buoni risultati 
«1 hanno epeeso con esercizi di fo­
netica e con cure d. ordine psico­
terapeutico. 

O . G • Rlparabella — DeH man­
giare in bianco anrhe quando, m 
seguito alle, cure I dolori sono 
•comparsi. Dopo 1 pasti prendi 

« métao cucchiaino dt magnesia bi-
•*rmtm tetott* in un poco d'acqua, 

• * ; . ' v . Dottor X ' 

Indirizzare Ir lettere « i rj0tt X, 
pregm> «rrjntt*. . Vis IV novem­
bre 149 - Rome, • • 
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1 Vio Nozionale 226 angolo via IV Fontane | 

i In occasione delle imminente I 

[CHIUSURAPERRINNOVOLOCAL [ 
| LIQUIDA REALMENTE ì 
1 S O T T O C O S T O 1 
| luHe le merci di abbi- = 
| gliamento e calzature | 

1 SCARPE A LIRE : I 
| 500, 1000, 1500, 2000, 3000, 4000 | 
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PICCOLA PUBBLICITÀ' 
COMMERCIALI I,. 12 

QVAIM'OUE C0NC0RRFMA E' BATTUTA DA 

IlìO DI NtPI 
Aniina Ditta ADAMO CAVIGLIA 

r»A7,ZA CAMPO DE' FIORI N. 4 

CHILOMETRI DI TES5UT1 A PREZZI ANTEGUERRA 

. . Esempi: 
.COTONINA per lenzuoll puro cotone . • L. 129 
P E R C A L L E c o t o n e , > 8 9 
M A D A P O L A M c o l o r a t o p u r o c o t o n e . • • » 1 1 9 
P E R C A L L E 7 0 ett i . , p u r o c o t o n e . . . . . . 1 4 5 

COTONINA pesante alta 120 cm > 240 
COTONINA pesante alta 240 cm., tutto 

un telo • 390 
ASCIUGAMANI spugna grandi . . . . . . 273 
CRETONNE gran fantasia 240 
POPELIN fantasia donne . . . . . . . > 273 
POPELIN fantasia donna cotone makò . > > 330 
INGUALCIBILE donne colori solidi . . . . » 290 
INGUALCIBILE donna (prezzo miracolo) . . > 220 
COSTELLA colori garantit i » 269 
E TANTI ALTRI ARTICOLI A PREZZI IMBATTIBILI 

Ricordate : 

IZIO DI NO 
P I A Z Z A C A M P O D E ' FIORI , 4 

PRATICA I PREZZI PIÙ' BASSI D'ITALIA 

! 

I 
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ARTIGIANI. Forniteti di lfroin* pr«<o fi 
f Iti A. Tj^l«ni • C , Vi» Pajtu»a*« n. ,V>*V 
l'Iflflno SftZ32. Tint»Mt« mfr<« b<i*t% Prusl 
mediti. 
CAUSA RINNOVO RBHLUMrt LAMPADARI Mi-
r»no. fr,<lj)ln F"«rtr«. Bf0!i:'i t^jaHnfit», 
Cuci-* elutfirh* Umpid* FLIOKLSfEKTl \>il-
tilUtn Pffjji ImhiiiiHiti KiETIR10ITA• VI-
ri.SO T1UTR0 ARliEMIM 
AITA CLASSE Sartori» f>»r «ìganr» r^al'iio?! 
mobili oniiBjli, L»tor»sion# ir*aMl'»S!<sL 
Oasnc» puntigli (Vnlnicni di L 5<W) C{-
[>Mf-»*« .1. mt. 2. 

ANNO 5mtn. mitfrt<M Uà* ?,yV) tnli'tia 
<-<ìt"i" ci<an)i Uni CM ias;hfio S1RLV • 
W U 3 Pm« «G wt*rt!n J. 
F.I M E. F<>mi«''« t piwji fihhrlci ritUna 
prn-pjTin migliali ifiUati. TM V>l*ìk?fl ,• 

i 
ti 
V I 

> | 
1 

AUTO. CICLI. SPOR1 L LI 

A BICICLETTE, MICROMOTORI. MMB fiuni. Ui-
i*n MtniMiwni \i«ilat»n" « R E C A . . . \ n | » 
\ \ l \pr.lf ?̂ ( P u m FMniml (^ìOMI) 

A ISrmVETKVI"! r«rel p«pM»'i««inn. «".«-
"iT"!»1 iH'\utOT(un|» • «TRINO • Ìu»''lr»l^ 
fl-iraf <i.n<|u?viitMifr-. Perii'-. I w m - K»-
N'n* . Rfg pj*uf ihpriti '."iD 

ALT1 VESPE, LAMBRETTE, prit ,-IB4A r - n M 
"•".ITA n> Aiifo • sterni i'.|i.isttN>'<' «icut»»*l 
•i' mir'ij. f>'i,tnJo rvr'folr»! t'itumfnli l l -
iirj'ifn» ripiìi G"mmf -'nlt r'tastVn ijni-
fMil'1 irjtu'M Lupi M ( P u m Ririh**'). 

OCCASIONI 1,. I> 

ACCORATO LAVAGGIO «v t i qoiUnci ladn-
nmin stct#v« ««lucra Tiatoru • MARR'iM •. 
Borgipio 112 («779, 
ECCEZIONALE vwiHitj rr>!pl umilici!», «'et*, 
l'jpp». PMItflI* V H t l IfS'ilt'lHW» 4l B l f l -
'in t r i l l i pronti 1019. Pigmento 13 m«*l 
< » T \ »nt'cp« Lmir V,i S fifrirn H» 
ven» in (p JJM M.nfrrt) jn.nn mino Ul«-
I-ITIO fiT SO'". 

A. A ATTENZIONE'" d i iqw* Mirtino n i H i 
l'ili» li meni tMIocosto. Mobili. Itmpatari. 
lutdn. ecdn ncgono tcs icilUU'att T^isa» 
mite. Vii <M Cono 11 
PELLICCE KfU.c.*- »!l» Cm 4fl! Utrikio Per-
•• «no « Ru«o »l!rptt«.t»n «1 it«|iif'ir* »f>ip! 
-tota ^ i\\pp* net a«i»lli '«19 Rir-urdir* <-h§ 
!« ps!l|f« piò Mie p»r l'invnro'i si «.CJUI-
stico ori. ra]!Ti#ntt 12 BIMI t'ali tntieip». 
MspiI Vi« firopn Minto 69 prim*» punì 

M O B I L I L. U 
A. ARTIOIANI, Cintò •(mri'XM ottn» ri letta srtn-
«(». <*<v Arr*l»aiMli gnoliKio. corinmiel Pici-
iln'eni Nipoti Titti» Il MirmpMi» fNVL». 

I l LEZIONI. COLLEGI 12 

ACCELERATI crei ft<7«*v<"n». n p ' v >w 
f-lmi Srmlj M'HII lir.im nt* Rli,n-,*r t. 
<ì»im'tn. M^iistralr, 1/r»" fTa«:ci 51* »nii1i< n. 
I.mqu» Fi*t<rf, ?t<\-iHitHrt irifia OHIMMI U , 
r.Unri'H», rii1">V'n.ra, rzp*'rrn rn l.'ftff»-
m"i»n HI, rj;>*Ta»t'o. Fi'ì'ir». Vir^ritii f i-
'•'•'ìmm'' Ta*jl o \ti:ii Immin li \t!"rt \<-
T » , Rei <'a S'ijn*'t*ii >»ir»tjr « Pr .̂ia-
''nnf. Ttrmn finfrr.tojt »*ir.i • Nf.tuto I- "!• 
M"n« • Italia •. *-J! ti iit.'Jn (tr\i\,'\« Tcn-
*p*rni' i»!ffii" i*l V-i Infarinatimi. pr'>-
iramma irat/. >™i al-un mp»inn 
ACCELERATE vurat «> m' prtpararcic »<!it» 
l'ittiln'ifilvi. Menomila l.niaf .C.iatib ' n . 
• Uttluti Ermntn Mrchmi • R'«:i« - (T'irti 
'Vmir <"ìl '.ili - P \\r ,! (1*ilM> 

23 A l t i K . I A N A l ' O L 10 

AL StCONOO TRATTO di MI Ttr fwV- «. il-
M-ntrit* *i n u ir » r i I''..f* i'Kt» la DitM II'H-
ri"oni l>pr;»-' 0'",ln'ji E l'uniti adi •> i 
pT in p*rf'tt" In.•>"» ia hrfv «* m» i'-* • 
l-f]ij-r» !un»ttf ("ndi rimette a ni"»o <•:• 
Ini., «lualraiti. d<p<w «li un \jtl]-<.,T'» »-f.'-
tiir*it'» ili nn»jritit Ai qailtia». t,p< Tj* n* 
m"i TI' Mat: "il iaraa»n 

?H o r i e r l p ttnptPKo «> lavoro L i» 

AMBOSESSI, o^ai !nr»!,t^. a»«frnjsi UT t. '| 
It'ijm. STivfrf r « i . \'.t PiTpin» fi. 5 *ii -• 
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Ha inizio in Milano Fattività editoriale 
della biblioteca "Universale Kconomica,. 
(via Solferino 26). Es?a raccoglie capo­
lavori cla>sÀ% e moderni, saggi e scritti 
di cultura letteraria, storica e scientifica. 

G I U G N O 

IPPOLITO N I E \ O : / / Caste!-
lo di Fratta a rnra di 
Ctiu~rpp» Raiegnani iLet-
tcraiuraì . . . L. 100 

ERNEST REN*V: I'JW di 
Gesù a cura di B. Retri 
(Storia e Mnsofai L. 100 

I. B. S. HU.DI.VE: Problemi 
delta Scienza a cura di 
Tommaso Ciglio iSn*n-
:e) L. 10O 

Dr.M<; DIPTUOT: I poieili 
ùidi'rreti * rnra di Ore­
ste Del Buono (Lettera­
tura) L. 1PO 

L U G L I O 

G. Cr.?*fir CROCE: Bertoldo 
e Bertoldino a ruia ' di 
G. Titta Ro=a (Lettera­
tura) . . . . L. 100 

MoLtÈRE: Tartufa a cura di 
Eus;»nio Levi (Lettera­
tura) . . . . L. 100 

Lrmrrr. FErrnpucH: L'es­
senza del Cristianesimo 
a CUTS di Antonio Banfi 
istoria e fUnsodal L. 100 

N. GOT.OL: / / cappotto a 
cura di Orr?t> Pel Buo­
no (Letteratura). L. 100 

4? 
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MFSSACCfim ITIIIIIIE 
Nevrastenia sessuale 

IMPOTENZA - VENEHEE - PELLE 
ANALISI. Cure pre -pos f -matnmo-
nialt. Doti MARTORANA. Napoli 
Via Roma 233 - Tel. 61302. 
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ANNUNZI SANITARI 
Prof. DE BERHAWS 
SprrialUta VENEREE - PE: I T 

IMPOTENZA 
DISTURBI E ANOMEI.II SCRSIIAII 
U-13 16-19 fe6t 10-11 « pei appumam 

Via P i l n c i p e Arr.»rleo J 
'ane " t a V im ina le t > r m n ^»»»'iir.ei 

OAVID S T R Q M 
SPECIALISTA n F . B M A T O I . 0 0 0 v 
Cura indo lore senza aperazinr.* 
EMORROttlI - VF.NE VABtCOSF. . 

Basarti - P laghe - Mroce .* 
VErJF.RF.F. . PEt.J.F . IMPr)TT\ '7A 

\\R Cola di Rienzo. 1̂ 2 
T'ì 3I-S0I - Ore «-13 e 15-20 F m fc M 

CABINITTO OERNOSIFILQPftlICO 

CUPE SPECIALISTICHE 
ff/FF2fOm • V K M S B f H -tmiyAPlF 
PBOSTATA -DEBOLEZZA VfPflJt-mtLl.X.e 

I M P O T E N Z A • EZ OftlNf 

ESOUIUMO 
VARICI [Df>0C£l£PA6AD/ IMOnPKlIDt 

ss SANGUE -tncRoscopra 
m* r*iWffTo*rtTA7VMcn sai» Biuatar» 

Dottor SINISCALCO 
Specialista VENEREE e PELLE 

l i » Volturno. 1 (SUz ) 9-13 K-19 
Telefono 183 «US 

Gab. Dermn*tlth>prfi>ro 
, V E N E R E E . PELLE 
Vico lo Sa velli ** tCor-
so Vi t tor io - di front» 

Cine A(ir*i»*'i«» 

Dr. MANCINI . Via Arezzo n 3* 

ASiriA 8 ARTRITI 
:Ore 10-12 e 15-17) - reief »*u^f 

GABINETTO MEDICO - CHIRURGICO 
_« T E R M I K I » 

Medici «pecialMt per: 
MALATTIE VENEREE - PELLE ' 
Roma - Via Gaeta. «H (Stazione) • 
Orario: 8-1J: 16.20 - Festivi 9-12 ; 

Telefono 470 si» 

M*ACAZZINI 

I T i 

lèv 
p m PASQUINO,3 ̂ 5 
ANC.VIA DELL AMIHA 36 3 7 3 * 

f DlfTRO PiLUZO BffiSCMf) 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 

LENZUOLA! 
ANTICA CASA ai FIDUCIA 

PROSEGUE LA VENDITA ECCEZIONALE DI LENZUOLA 
di orione mitrale, ertone CIMMO ritorte erto m giorno, tagli éi Untmmìm 

éi tino misto e éi pwro Uno m rmo e éme posti 
MAGLIERIA ESTIVA — CAMICERIA — ASCIUGAMANI — TOVA­
GLIATI — TAPPEZZERIA —TRALICCI — LANE DA MATERASSI 

P R E Z Z I V E R A M E N T E C O N V E N I E N T I 

I «L * "*-* - Ir OROLOGI SVIZZERI a tutti In IO r a t e - PREZZI IMBATTIBILI « M e n t e c a m b i a l i In Banc i 
Vim M o n t a n e l l o a S • V i a f tot inau M * c > B o r p o l o té» - V i a l e .ReagUia 
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